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MADRICALE 


A SEI VOCI: NO- 


VAMENTE COM- 


POSTI: | 


Per Orlando Lafo: 
Maſtro di * del Sereniſsimo Duca di Bavera. 


: i — 
Cum gratia & privilegio Imperiali. 


NORIBER GAE, 
In oficina typographica Catharina Gerlachia. 
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MASO MERMANNI, SIGNO R DI SCHOEN- 
PERG, CONSIGLIERE, ET MEDICO DEL SE R. mo 
Dvca pi BAVIERA &c. | | | 


E Morre, &rarevirtü ch'io fcorfi in V. S. da prima ch'io la conobbi, mele refero 
di maniera affetionato,che fempre andai penfando come poteſsi fare per acquiftar- 
mi la gratia fua; & effendomi in quefto la fortuna ftata fi fauoreuole,di farmi in poco 

PS VASI tempo non folamente degno di effer amato da lei, ma anco di diuentare fuo intimo, 
A SDE) famigliare,edomeftico,merce del fingolar gufto che V. S. ha della Mufica,per ricrea- 

OT tione defuoi piu grauiftudi, & per rileuar l'animo fio tal volta purtroppo occupa- | 
to ne glimportantimaneggi del Ser." S. er Duca noftro commun padrone; mi pa- 
reria di riceuere nota di poco amoreuole, fe nonle defsi qualche faggio della mia buona volonta, 

Per quefto dunque, & perche anco ¿ció mi fpinge l'obligo vniuerfale, che lehanno tutti li virtuofi di 

queita Corte,& particolarm.'* li Mufici, de quali ella fi moftra ogn hora ufficiofiff.° protettore, ho 

deliberato dedicare a V. S. il preſente libro de miei Madrigali à quattro, cinque, & fei voci , volen- 
dole con queftetre forti di Componimenti dare ad intendere, che à comparatione di qual fi voglia 
altro fuo amoreuole, jo l'amo, la honoro, & la offeruo triplicatamente, & moftrar leinfieme, che 
quello che tre altri perfonaggi haurei potuto prefentare, ho voluto à lei fola farne libero dono per 
maggior teftimonio dell animo mio che non reftava appagato della femplice dimoftratione di un 

donatiuo di un opera fola, & ſcompagnata. Accettigli Dunque V. S. lietamente & come fuole mi 

ami, cheio al ſolito le reſto fer." le bacio le mani, & prego dio che le conceda proſpera falute. Da | 

Monaco alli 15. di Aprile, M. D. LXXXVIL | 
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| TAVOLA DELLIMA- 
ET . .DRIGALI. ; 


XXVI. ` Ileravedeleta. 
XXVII. eAlmatuchelfuror: 2. arte. 
1 ۱ ۱ < Piu volte un bel deſio. 
ET XXIX. Hor a cantar: 2.parte. 
| XXX. Ben fonoi premi tuoi (ie nor. 
XXXI. Poi che ſi grand è il ben: 2. paris. 
XXXII. Veggio ſe al vero apre ragion. 
XXXIII. Aller mi deſto. 2. parte. 
XXXIII Tanto e quel ben eterno. 
È | XXXF. E purobene: 2.parte. 
E ۱ XXXVI. Ornandocome fuole. 
E XXXVII Prendilauratalira. 
E | XXXVIII Tra verdi rami. 
E XXXIX. Queflit discefo: 2.parte. 
í | XL. Hor € hal albergo del monton, 
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Secunda parte. XXVIL `- Sefaparte. 
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Secunda parte. 
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